

IN DIALOGO CON GESÙ 
Perciò è lecito in giorno di sabato fare del bene
La fede è vero atto umano. È atto che l’uomo deve sempre porre in pienezza di scienza, coscienza, razionalità, volontà, discernimento. Per questo è obbligo insegnare le verità della fede dicendo solo ciò che Dio ha detto e ha fatto, senza nulla aggiungere e nulla togliere. Se questa è la prima condizione perché vi possa essere un atto umano in ordine alla fede, dobbiamo subito confessare che oggi nessuno può porre in essere questo atto. Manca il vero insegnamento di ciò che Dio, nel suo mistero eterno di unità e trinità, ha detto e fatto. Ognuno insegna ciò che pensa sia parola e opera di Dio, ma non la vera Parola e la vera opera di Dio. Mancando la vera scienza delle cose di Dio, mancherà necessariamente anche la coscienza, la razionalità, la volontà, il discernimento. Senza scienza tutto muore. Ecco perché possiamo dire, aiutati dalla storia dei nostri tempi, che oggi la fede sta morendo in molti cuori. Anziché insegnare le cose di Dio, ci stiamo dedicando tutti alle cose vane della terra, in più lavorando dalla falsità, dalla menzogna, dall’inganno. San Paolo così ammaestrava il suoi fedele discepolo Timoteo, avvisandolo sui tempi futuri, che poi non erano tanto futuri per lui e neanche per noi: “Richiama alla memoria queste cose, scongiurando davanti a Dio che si evitino le vane discussioni, le quali non giovano a nulla se non alla rovina di chi le ascolta. Sfòrzati di presentarti a Dio come una persona degna, un lavoratore che non deve vergognarsi e che dispensa rettamente la parola della verità. Evita le chiacchiere vuote e perverse, perché spingono sempre più all’empietà quelli che le fanno; la parola di costoro infatti si propagherà come una cancrena. Fra questi vi sono Imeneo e Filèto, i quali hanno deviato dalla verità, sostenendo che la risurrezione è già avvenuta e così sconvolgono la fede di alcuni. 
Tuttavia le solide fondamenta gettate da Dio resistono e portano questo sigillo: Il Signore conosce quelli che sono suoi, e ancora: Si allontani dall’iniquità chiunque invoca il nome del Signore. In una casa grande però non vi sono soltanto vasi d’oro e d’argento, ma anche di legno e di argilla; alcuni per usi nobili, altri per usi spregevoli. Chi si manterrà puro da queste cose, sarà come un vaso nobile, santificato, utile al padrone di casa, pronto per ogni opera buona (2Tm 2,14-21).  Sappi che negli ultimi tempi verranno momenti difficili. Gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanitosi, orgogliosi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, empi, senza amore, sleali, calunniatori, intemperanti, intrattabili, disumani, traditori, sfrontati, accecati dall’orgoglio, amanti del piacere più che di Dio, gente che ha una religiosità solo apparente, ma ne disprezza la forza interiore. Guàrdati bene da costoro! Fra questi vi sono alcuni che entrano nelle case e circuiscono certe donnette cariche di peccati, in balìa di passioni di ogni genere, sempre pronte a imparare, ma che non riescono mai a giungere alla conoscenza della verità. Sull’esempio di Iannes e di Iambrès che si opposero a Mosè, anche costoro si oppongono alla verità: gente dalla mente corrotta e che non ha dato buona prova nella fede. Ma non andranno molto lontano, perché la loro stoltezza sarà manifesta a tutti, come lo fu la stoltezza di quei due (2Tm 3,1-9). Se vogliamo che il nostro sia vero atto umano, dobbiamo ricominciare con il vero insegnamento delle purissime verità della nostra fede, verità riguardanti il nostro Dio e verità riguardanti la sua Parola, la sua Volontà, i suoi Comandamenti. 
Allontanatosi di là, andò nella loro sinagoga; ed ecco un uomo che aveva una mano paralizzata. Per accusarlo, domandarono a Gesù: «È lecito guarire in giorno di sabato?». Ed egli rispose loro: «Chi di voi, se possiede una pecora e questa, in giorno di sabato, cade in un fosso, non l’afferra e la tira fuori? Ora, un uomo vale ben più di una pecora! Perciò è lecito in giorno di sabato fare del bene». E disse all’uomo: «Tendi la tua mano». Egli la tese e quella ritornò sana come l’altra. Allora i farisei uscirono e tennero consiglio contro di lui per farlo morire. Gesù però, avendolo saputo, si allontanò di là. Molti lo seguirono ed egli li guarì tutti e impose loro di non divulgarlo, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Ecco il mio servo, che io ho scelto; il mio amato, nel quale ho posto il mio compiacimento. Porrò il mio spirito sopra di lui e annuncerà alle nazioni la giustizia. Non contesterà né griderà né si udrà nelle piazze la sua voce. Non spezzerà una canna già incrinata, non spegnerà una fiamma smorta, finché non abbia fatto trionfare la giustizia; nel suo nome spereranno le nazioni (Mt 12,9-21). 

Gesù, vero Maestro nell’insegnamento della verità sulla quale ogni fede va fondata, dona una regola che mai dovrà essere dimenticata. È la regola dell’argomentazione e della deduzione. Nella fede c’è la verità rivelata e anche la verità dedotta. È proprio della razionalità dell’uomo dal conosciuto trarre il non conosciuto, dal visibile giungere all’invisibile, da ciò che si fa a ciò che si potrebbe fare. Se in giorno di sabato si fa del bene a una pecora, perché non si può fare del bene ad una persona? Questa è una deduzione illogica, irrazionale. È argomentazione priva di ogni verità della fede. Se si fa del bene ad un animale, molto di più si deve fare del bene ad un uomo. Questa argomentazione vale anche per l’uomo di oggi. Se l’uomo odierno si preoccupa oltre misura per il rispetto degli animale, deve preoccuparsi con molta più infinita cura verso le persone. Altrimenti è responsabile in eterno dinanzi al suo Dio Signore e Giudice. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci di fede vera, ricca di deduzione e di argomentazione. 
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